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ma che ? La troppa pietd fece , che, datofi egli
tutto alla Orazione , ed alle cofe di fua Superfii-
zione Maomettana , lafcio le redini in mano al
Fratello, Uomo prepotente, ed avaro ) ed egli fi
tratteneva nel fuo Palazzo in compagma di Sacer-
doti ; anzi Panno 1708. fi ritiro per le perfuafive
del Fratello nell’Ifola Bintham; ed il Fratello con
pit comodo incomincid ad efercitare la fua tiran-
nia contro i Sudditi in Terraferma, proccurando
anche di tirar a sé tutto il traffico ch’era nel R/io.
Non ando guari , che il Popolo fi follevo , ed il
Tiranno colla Moglie , e co’ Figliuoli fu coftretto
ritirarfi in una Galera , e fuggirfene a Lobor Lami
carico d’un millione d’oro: crebbe in lui la difpe-
razione nel vedere una f{chiera di Momzkabooﬁ' in
ajuto de’ fuoi Vaffalli contro di lui ; onde in un
Bofco uccife prima la Moghe, e la prole , poi s
medefimo , incoraggito a cio fare da nn de’ fuol
Paggi. Saputa dal Re Santocchio la fedizione del
Popolo , e la difgrazia del Fratello, ftudiofli d’ac-
chetare il fuo Regno ; ma fugli rifpofto , che fi
ritirafle, o in Pabang, o in Trangano, che lafciafle
la briga del governare a’ Vaffalli, e che attendeffe
a menar una vita a fuo piacere. Lo providero di
Navilj ,. e nel viaggio fu afliftito in tutt’ i fuoi
- bifogni dalle Iole per cui paffiva : lafcio in Pa-
bang il {fuo primogenito , ed egli partiffli per Tran-
| gano ; dove molte Guerre foftenne da® Bougioi, {pe-
L zialmente I’anno 1720. Finalmente, eflfendo coftoro
/ colla lor flotta arrivati all’Ifola Kapas , {pedirono

f a lui Inviati , che chiedeflfero la pacifica ceflione
( del Capo Remano pe’ loro bifogni ; promettendogli
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